
La sotto riportata Mozione, presentata dal consigliere Ricci (Sinistra per Modena) è 
stata approvata in Consiglio comunale, con il seguente esito:
 
 
Consiglieri presenti in aula al momento del voto: 29
Consiglieri votanti: 12
 
Favorevoli 10: i consiglieri Caporioni, Galli, Liotti, Morandi, Pellacani, Poppi, Ricci, Rossi
                        Eugenia, Vecchi e il Sindaco Pighi
Contrari 2:       i consiglieri Andreana e Dori
Astenuti 17:     i consiglieri Artioli,   Campioli,   Codeluppi,   Cornia,   Cotrino,  Garagnani,
                        Glorioso, Goldoni, Guerzoni, Morini, Pini, Prampolini, Rocco,  Rossi Fabio,
                        Sala, Trande e Urbelli
 
 
Risultano assenti  i  consiglieri  Barberini,  Barcaiuolo,  Bellei,  Bianchini,  Celloni, Gorrieri, 
Leoni, Rimini, Rossi Nicola, Santoro, Taddei e Torrini.
 
 

 

“““MOZIONE
 

PREMESSO CHE
 
nell’attuale congiuntura economica le politiche efficaci per lo sviluppo devono promuovere 
e stimolare l’innovazione e che l’innovazione viene generata promuovendo e sostenendo 
investimenti nei settori della formazione, istruzione,  cultura, università, ricerca.

PRESO ATTO dei virtuosi casi in calce alla presente mozione, parte integrante della stessa.

 

TENUTO CONTO CHE
 
-          L’ Università è il luogo in cui si sviluppa ricerca e innovazione;

-          E’  necessario  innescare  un  circolo  virtuoso  in  cui  la  ricerca  e  l’innovazione  si 
trasferiscano dall’ambito accademico ai settori produttivi e al territorio;

-          Le spin off universitarie sono nuove imprese nate per iniziativa di soggetti impegnati 
in contesto accademico o istituzionale, finalizzate all'utilizzo industriale dei risultati della 
ricerca  e  allo  sviluppo  di  nuovi  prodotti  e  servizi,  tramite  l'utilizzo  delle  strutture 
dipartimentali;

-  L’Università  mette  a  disposizione  strutture  (vedi  ILO, 
http://www.ilo.unimore.it/site/home/servizi-alluniversita/spin-off-universitarie.html)  per 
fornire supporto alla creazione di spin off. In particolare valutando l'idea imprenditoriale e 
fornendo consigli  per l'individuazione di  risorse economiche e di  strumenti  di  gestione, 
ricerca opportunità di finanziamento e di servizi, promuove le aziende spin off in fiere ed 
eventi.

-          Possono attivare uno spin-off:

● Docenti e ricercatori universitari;
● Titolari di assegni di ricerca, borse di studio post-laurea e post-dottorato, di 

borse di universitarie;



● Studenti dei corsi di studio, laureandi, allievi dei corsi di specializzazione e 
di dottorato;

● Dipendenti dell’Università appartenenti al personale tecnico-amministrativo
 
 

Il processo di attivazione di una spin off prevede tre fasi:

-          proposta  di  attivazione  spin  off,  con  redazione  di  business  plan  dell'idea 
imprenditoriale;

-          valutazione  da  parte  di  un  apposito  comitato  di  esperti  nel  merito  dell’idea 
imprenditoriale;

-          delibera di approvazione/rifiuto da parte degli organi accademici.

 

L'Università sostiene gli spin-off attraverso:

-          partecipazione azionaria al capitale sociale;

-          supporto operativo nella fase di costituzione;

-          concessione di spazi presso il dipartimento di afferenza della spin off;

-          concessione dell’utilizzo del logo dell’Ateneo;

-          promozione in fiere ed eventi.

 

RILEVATO CHE
 

L'opportunità  di  valorizzare  competenze  importanti  presenti  sul  territorio,  così  come 
l'opportunità di attrarre talenti a Modena, richiede un investimento forte alla creazione e 
sviluppo di imprese innovative e che le imprese innovative possono, se opportunamente 
valorizzate e guidate, innescare dei processi generativi di filiera. 

 

Il Consiglio Comunale di Modena
 
Impegna  la  Giunta  a  sostenere  programmi  di  sviluppo  basati  su  spin-off  universitari, 
individuando settori strategici di intervento e destinando servizi e risorse economiche, in 
convenzione con l'Università di Modena e Reggio Emilia, finalizzate all'utilizzo industriale 
dei risultati della ricerca e allo sviluppo di nuovi prodotti e servizi, tramite l'utilizzo delle 
strutture dipartimentali.”””


